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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 20 marzo 1039-XVII, n. 597.

Disposizioni che regolano le nomine e promozioni del perso=
nale di magistratura.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 2 del R. decretodegge 25 febbraio 1939-XVII,
n. 335, contenente norme per la valutazione dello stato ci-
vile ai fini delle nomine e promozioni del personale dipen-
dente dalle pubbliche Amministrazioni;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 192G-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità di emanare le norme occorrenti per

adeguare ai criteri di cui al R. decreto-legge 25 febbraio

1939-XVII, n. 335, le disposizioni che regolano le nomine
e promozioni del personale di magistratura;
Sentito il Consiglio dei 31inistii;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 3Iinistro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto col Afi-
nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il conferimento del grado decimo e del grado nono agli
uditori di tribunale e di pretura non costituisce promozione
agli effetti dell'applicazione delle norme contenute nel Regio
decretodegge 25 febbraio 1930-XYII, n. 335;

Art. 2.

I giudici aggiunti ed i pretori aggiunti, i quali non siano
in possesso del requisito prescritto dall'art. 1 del R. decreto-
legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 333, debbono ugualmente
sottoporsi al giudizio di promovibilità al grado di giudice
o di pretore (8°), preveduto dalPart. 112 del R. decreto
30 dicembre 1923-II, n. 2786, e dalPart. 4 della legge 17 apri-
Je 1930-VII, n. 421.
Ove il giudizio risulti favorevole, i detti magistrati sa-

ranno mantenuti in servizio col grado di giudice aggiunto
o di pretore aggiunto, salvo ad ottenere la promozione qua-
Jora entrino in possesso del requisito citato.
Entro un quadriennio dalla data di entrata in vigore del

R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 333, la promo-
zione, ai soli effetti giuridici, avrà decorrenza ònl giorno in
cui sarebbe stata attuata se il giudice aggiunto o pretore
aggiunto fosse stato in possesso del requisito suindicato.

Art. 3.

Entro un quadriennio dalla data di entrata in vigore del
R. decreto-legge 25 febbraio 1930-XVII, n. 335, i giudici, i
sostituti procuratori del Re ed i pretori, i quali abbiano
titolo, secondo Te norme vigenti, per partecipare allo scru-
tinio o al concorso valevoli per le promozioni al grado di
consigliere o sostituto procuratore generale di Corte d'a.p-
pello o di primo pretore (5°), potranno esservi ammessi an-
che se non possegeano il requisito di cui all art. 1 del detto
Regio decreto-legge.

I magistrati medesimi, ore alla data del 1ß marzo

1913-XXI, non abbiano acquistato il requisito suindicato,
decadranno dal diritto di essere giudicati in sede di scru-
tinio o di concorso. Tuttavia potranno essere ammessi a
successivi scrutinio concorsi, qualora acquistino il detto
requisito.
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano

altresì ai consiglieri di Corte di appello e parificati per la
partecipazione al concorso valevole per le promozioni al
grado di consigliere di Corte di cassazione o parificato (4°).

Art. 4.

Se il turno di promozione, per i magistrati compresi negli
elenchi degli scrutini e nelle graduatorie dei concorsi, ma
privi del requisito dell'art. 1 del R. decreto-legge 25 feb-
braio 1939-XVII, n. 335, si verifichi prima del 16 marzo

1943-XXI, i posti che sarebbero stati di loro spettanza sa-

ranno lasciati vacanti, fino alla data suddetta.
I magistrati medesimi, ove entro il termine suaccennato

contraggano matrimonio, saranno promossi; in caso con-

trario i posti lasciati vacanti saranno aggiunti agli altri
posti disponibili per le promozioni da conferire nel 1943.
E' applicabile ai vincitori dei concorsi la norma di cui al

capoverso dell'art. 7 del predetto Regio decretodegge.

Art. 5.

gliorchè sinnsi lasciati posti sacanti per i promovibili
sforniti del requisito di cui agli articoli precedenti, le pro-
mozioni successivamente disposte ai gradi 5° e superiori sa-
ranno effettuate, tino al 10 marzo 10-13, con riserva di an-
zinnità.
La riserva sarà sciolta alla scadenza del termine indicato

nel comma precedente.

Art. G.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta uûlciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1930-XYlI

VITTORIO E3fANCELE

3ILSSOLINI -- SOLMI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SoLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 19 aprile 19394Yll
Atti, del Governo, registro 408, fogl¿o 90. - MANCINI

REGIO DECRETO 8 febbraio 1930-XYII, n. 598.
Erezione in ente morale del Ricovero di vecchi « Coniugi Giu.

seppe e Luigia e figlio dott. Luigi Carcano », in Rovello Porro
(Como).

N. 508. R. decreto S febbraio 1939, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario
di Stato, 3Iinistro per l'interno, il Ricovero di vecchi «Co-
ningi Giuseppe e Luigia e figlio dott. Luigi Carcano » in

Rovello Porro (Como), viene eretto in ente niorale con

amministrazione autonoma e ne viene approvato lo sta-

tuto organico.

Yista, il Guartlasigilli: SDLMI
IlcUistrato all2 Corte dei cónti, «ddi 6 aprile 102-NYII
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REGIO DECRETO 16 febbraio 1939-XVII, n. 599.
Erezione in ente morale dell'Istituto per l'assistenza alla

prima infanzia « Principessa Maria di Piemonte », in Firenze.

N. 500. R. decreto 16 febbraio 1939, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, l'Istituto per l'assistenza
alla prima infanzia « Principessa Maria di Piemonte », in

Tirenze, viene eretto in ente morale sotto amministrazione
autonoma e ne viene approvato il relativo statuto orga-
nico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
ReUistrato alla Corte dei conti, addi G aprile 1939-NVII

REGIO DECRETO 90 febbraio 1930-XVII, n. 600.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di
Santa Croce, in Bruscarolo, comune di Calice al Cornoviglio (La
Spezia).
N. ß00. R. decreto "O febbraio 1930, col quale, sulla pro-
posta.del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, -viene riconoscinta la

personalità giuridica della Chiesa di Santa Croce, in
Bruscarolo, comune di Calice al Cornoviglio (La Spezia).

Visto, il Guardasigilli: Soon .

Registrato alla Corte dei conti, addt 7 aprHe 1030-XVII

REGIO DECRETO 20 febbraio 1930-XVII, n. 601.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
San Marcellino Vescovo, in localitit Palombina Nuova, comune
di Ancona.

N. G01. R. decreto 20 febbraio 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto dell'Arcivescovo di Ancona in data 1° luglio
1937-XV relativo alla erezione in parrocchia della Chiesa
di San Marcellino Vescovo in località Palombina Nuova,
comune di Ancona.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 7 aprile 1939-XVII

REGIO DECRETO 20 febbraio 1939-XVII, n. 602.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Carmelitane Scalze, n Torino.

N. 002. R. decreto 20 febbraio 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridien del Monastero delle Carmelitane Scalze, con

sede in Torino, sia Valle San Martino n. 100.

Visto, il Guardasigilli: SoutI
Jtegistrato alla Corte dc¿ conti, addi 7 aprile 1939-XVII

REGIO DECRETO 8 febbraio 1939-XVII, n. 603.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Giuseppe

Mazza », in Karengo (Novara).
N. 603. R. decreto 8 febbraio 1939, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Giu-

seppe Mazza », con sede in Barengo (Novara), viene eretto
in ente morale sotto amministrazione autonoina e ne viene
approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Sotar
llegistrato alla Corte dc¿ conti, addt 7 aprile 1930-XVII

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 18 aprile 1939-XVII.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio

della provincia di Chieti, con sede in Chieti.

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di 16
categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1929-VII,
n. 067, ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico pre-
detto,.approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 373,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi T marzo 103S-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-NVI, n. 63G;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1939-XYI, n. 204,

recante norme per Pamministrazione delle Casse di risparmio
e dei Monti di credito su pegno di P categoria, convertito
nella legge 3 giugno 103S-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio Marrucina in

Chieti, approvato con R. decreto 24 maggio 1937-XV, n.1349;
Veduto il R. decreto 1° dicembre 103S-XVII, n. 1840, col

quale è stata disposta la incorporazione della Cassa di ri-

sparmio Marrucina in Chieti, la quale ha assunto la deno-
minazione di «Cassa di risparmio della provincia di Cliieti»;
Vedute le deliberazioni del commissario straordinario, in

data 14, 23 e 24 febbraio 1930-XVII, e dell'assemblea dei
soci della Cassa di risparmio della provincia di Chieti, in
data 15 febbraio 1939-XVII, in ordine alla riforma dello
statuto della Cassa di risparmio medesi1na;
Sentito il Comitato dei Ministri;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

Ë approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
della provincia di Chieti, con sede in Chieti, allegato al
presente decreto, composto di n. 65 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Egiciale

del Regno.

Roma, addì 18 aprile 1939-XYII
MUSSOLINI

(1876)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL CO3IITATO DEI
MINISTRI, 18 aprile 1939-XVII.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Lucca, con sede in Lucca.

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTITT

PER LA DIFESA DEL RISPAR31ÌO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di P

categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1920-YII,
n. DGT, ed il regolamento per Pesecuzione del testo nuico pre-
detto, approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 225:
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 3030-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla <lisciplina dela funzione
creditizia, modificato con le leggi i marzo 1939-XYI, n. 111,
e 7 aprile 1938 XVI, 11. 030;
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Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1939-XVI, n. 204,
recante norme per l'amministrazione delle Casse di risparmio
e dei Monti di credito su pegno di 1• categoria, convertito
nella legge 3 giugno 193S-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Lucca,

approvato con R. decreto 3 gennaio 1920-VII, n. 188;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione,

in data 28 febbraio 1939-XVII, e dell'assemblea dei soci della
Cassa di risparmio predetta, in data 2 marzo 1939-XVII,
in ordine alla riforma dello statuto della Cassa di risparmio
inedesima;
Ilitenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 26

delPart. 11 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risi>armio e per Pesercizio del creditoj

Decreta •

Ë approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Lucca, con sede in Lucca, allegato al presente decreto,
composto di n. 70 articoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta Ujiciale
del Regno.

Roma, addl 18 aprile 1930-XVII

MUSSOLINI

(1877)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 18 aprile 1939-XVII.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio

di Bra, con sede in Bra (Cuneo).

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAltMIO E PElt L'ESEltCIZIO DEL CItEDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di 16
categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1920-VII,
n. DUT, ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico pre-
detto, approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 225;
Yeduto il R. decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della 'funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI: n. 141,
e 7 aprile 1938 XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto legge 21 febbraio 1930-XVI, n. 201,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di risparmio
e dei Monti di credito su pegno di P categoria, convertito
nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Bra, ap-

provato con R. decreto 13 dicembre 1928-VII, n. 3330;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione

della Cassa di risparmio predetta, in data 23 settembre
1938-XVI e 30 dicembre 1938-XVII, in ordine alla riforma
dello statuto della Cassa di risparmio medesima;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 26

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del

risi arnilo e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

2 approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Bra, con sede in Bra (Cuneo), allegato* al presente de-
creto, composto di n. 5G articoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale
del Regno.

Roma, addì 18 aprile 1939-XVII
AIUSSOLINI

(1878)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 18 aprile 1939-XVII.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio

di Alessandria, con sede in Alessandria.

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di P
categoria, approvato .

con II. decreto 25 aprile 1929-VII,
n. 067, ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico pre-
detto, approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 225 ¡
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e i aprile 1938-XVI, n. 630;
Veduto il R. decreto-legge 21 febbraio 1939-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di risparmio
e dei Monti di credito su pegno di P categoria, convertito
nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. TTS;
Yeduto lo statuto della Cassa di risparmio di Alessandria,

approvato con R. decreto 15 dicembre 1936-XV, n. 2151;
Veduta la deliberazione del Consiglio di amministrazione

della Cassa di risparmio, in data 25 febbraio 1939-XVII, in
ordine alla riforma dello statuto della Cassa di risparmio
medesima;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 26

dell'art. 11 del .citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Alessandria, con sede in Alessandria, allegato al presente
decreto, composto di n. 56 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale

del Regno.
Roma, addì 18 aprile 1930-XVII

MUSSOLINI
(1879)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 18 aprile 1939-XVII.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio

di Saluzzo, con sede in Saluzzo (Cuneo).
IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDI'IO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di P
categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1929-VII, nu
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mero 067, ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico
predetto, approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX,

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e i aprile 103S-XVI, n. 630;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e del Monti di credito su pegno di P categoria, conver-
tito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Saluzzo,

approvato con R. decreto 4 aprile 1929-VII;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministrazione,

in data 1G novembre 1938-XVII, e dell'Assemblea dei soci
della Cassa di risparmio predetta, in data 30 dicembre 1938,
in ordine alla riforma dello statuto della Cassa di rispar-
mio medesima;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2•

dell'art. 11 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Saluzzo, con sede in Saluzzo (Cuneo), allegato al presente
decreto, composto di n. 65 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 18 aprile 1939-XVII

MUSSOLINI

(1880)

DECITETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 18 aprile 1939-XVII.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Fermo, con sede in Fermo (Ascoli Picemo).

IL DUCE

PI:ESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I/ESERCIZIO DEL CREOFIO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di 16
categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1929-VII, nu-
mero 007, ed il regolamento per Pesecuzione del testo unico
predetto, approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX,

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 21 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e del Monti di credito su pegno di 1. categoria, conver-
tito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Fermo, ap-

provato con R. decreto 4 novembre 1926-V, n. 2160;
Vedute le deliberazioni dell'Assemblea dei soci, in data

14 settembre 1938-XVI, e del Consiglio di amministrazione
della Cassa di risparmio predetta, in data 22 febbraio 1939,
in ordine alla ril'orma dello statuto della Cassa di risparmio
medesima ;

Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2•
dell'art. 11 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

IE' approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Fermo, con sede in Fermo (Ascoli Piceno), allegato al
presente decreto, composto di n. 62 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 18 aprile 1939-XVII
MUSSOLINI

(1881)
i

DECRETO MINISTERIALE 22 aprile 1939-XVII.
Divleto di esportazione del muli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LE CORPORAZIONI
PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
E PER GLI SOAMBI E LE VALUTE

Visti il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, bon-
vertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, sui divieti d'im-
portazione e di esportazione di carattere economico, e suo-

cessive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1489, con-

vertito nella legge 17 gennaio 1035, n. 580;

Decreta:

Articolo unico.

Alle merci indicate nella tabella B « Merci di vietata

esportazione » annessa al R. decreto-legge 14 novembre 1926,
n. 1923, convertito nella legge 7 luglio 1927, n. 1495, e suc-
cessivamente modificata, è aggiunta la merce seguente:

Numero Voce della tarina
della tarina doganale doganale

2 Muli

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Esso entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubbli-

cazione.

Roma, addl 22 aprile 1939-XVII

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Il Ministro per gli affari esteri
CIAso

Il Ministro per le corporazioni
LANTINI

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste
Rossox1

Il Ministro per gli scambi e per le valute
GouxERI

(1910)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . PORIAF0GLIO DELLO STATO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur

In data 20 marzo 1939-XVII è stato concesso l'exequatur al signor
John Herbert Dickinson, vice console di Gran Bretagna a Napoli.
(1871)

In data 20 marzo 1939-XVII è stato concesso l'exequatur al signor
Ettore De Pompeia, console onorario della Repubblica di El Salvador
a 1\1ilano.

(1872)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Iliconoscimento de11a natura di consorzio di miglioramento fon=
diario ad alcuni consorzi irrigui irr comune di Taio ed appro-
vazione del nuovo statuto.

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste n. 1662
è stata riconosciuta al Consorzio irriguo di Dardine, Tuenetto, Torra,
Mollaro e SegT10, con sede in comune di Taio, la natura di consor-
zio di miglioramento fondiario, ai sensi del R. decreto 13 febbraio
1933, n. 215, ed è stato approvato il nuovo statuto consorziale.

(1874)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORIAF0GL10 DELLo STATO

Media dei cambi e dei titoll N. 88

del 18 aprile 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . a , , e a 19 -
Inghilterra (Sterlina) . e a e a e a e 88, 95
Francia (Franco) . a a . . , e . 50, 35
Svizzera (Franco) . . , , , , « 4 , 426, 25
Argentina (Peso carta) a a . a a e , , 4, 39
Belgio IBelga) . , a . , , , , a 3,195
Canadà tDollaro) . , , , . « , 4 18, 89
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 3,9705
Germania (Reichsmark) . . . . . . • a 7, 6055
Norvegia (Corona) . , e . . e a e a 4,4695
Olanda (Fiorino) a a e a e e . . . 10, 0875
Polonia (Zloty) . a e • s . . , , , 356, 75
Portogallo (Scudo) . , , ~. a a e . 4 0, 8073
Svezia (Corona) . . . , , , , , , 4 4, 5835
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , , , , 22,85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . , , 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , , 7, 6336
Greci.a (Dracma) (Cambio di Clear1ng) . , , , 16, 23
3ugoslavia iDinaro) (Cambio di Clearing) . , , , 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , , 3, 5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , , , 13, 9431
Spagna (Peseta Durgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , , , 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3, 8520
Svizzera (Franco) fCambio di Clearing) . , , a 439, 56

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . « , . , 71, 875
Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . 70. 075
Id. 8.00 % Lordo . . . . . , , , 49, 575

Prestito Redimibile 3,50 ¾ (1934) . , , , , , 65, 825
Id. Id 5 % (1936) . . = . , , 00, 875

Rendita 5% (1935) . . . . , , 91,7õ
Obbligazionf Venezie 3,50 % . , , , , , 89, 75
Buoni novennall 5 % · Scadenza 1940

. . , « s 100, 125
Id. Id. 5 ¾ · Id. 1941 . . . , , 101 --
Id. id. 4 % • Id. 15 febbrato 1943 , , 90, 30
Id. id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 e a 90, 25
Td. id. 5 % =

,
Id. 1944 . , . . 06, 20

N. 80

Media dei cambi e del titoli

del 19 aprile 1930 X\ II.

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , , , a 10 -
Inghilterra (Sterlina) . , , , , . , , , 88, 95
Francia (Franco) , , , , , , « « , 50, 35
Svizzera (Franco) . , , , , , , , , 426, 25
Argentina (Peso carta) , , , , , , , , 4, 40
Belgio (Belga) . , . . . , , , , 3, 195
Canada (Dollaro) , , , , , , , , , 18, 90
Dantmarca ICoronal

. , , , , , , , , 3, 9705
Germania (Reichsmark) , , , , , , , , 7, 6055
NorveglafCorona) , , , , , , , , , 4,4695
Olanda (Fiorino) , , , , , , , , , 10, 0875
PolonlafZloty). . , , , , , , , .356,75
Portogallo (Seudo)' , , , , , , , , . 0, 8073
Svezia (Corona) . . . . , , , , 4 4, 582
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . , , , , 22,85
Estonia ICoronal (Cambio di Clearing) . . , , , 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6336
Grecia 'Drarmal (Cambio di Clearingt . , , , 16, 23
Jugoslavia 'Dtnarol (Cambio di riearing) . , , , 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . , , 3, 5236
Romania <Leu) (Cambio di Clearing) . , , , 13, 9431
Spasma (Peseta Rurgosi FCambio di Clearing) , , . 222, 20
Turchit (Lir, turcal rCambio di Clearing) . . , , 15, 10
Ungheria FPengo) 'Cambto di Clearing) , , , , 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , a 439, 56

Rendita 3.50 % (1908) . . . , , , , , , 71, 875
Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . , , , 70, 075
Id. 8.00 % Lordo . . . , , , , , 40, 575

PrestitoRedimtbile3,50%(19¾) e . . . , « 66,025
Id Id 5 ¾ 11936) . . . . . . 91. 40

Rendita5%(1935)
. . . . .91,075

Ohbiteazioni Venezie 8.50 % , . , , . 89, 75
Buoni novennall 5% Scadenza 1940

, e . , , 100, 15
Id. Id. 5 % Id 1941

. . . , , 101, 125
Id. id. 4 % - I6. 15 febbraio 1943 , 89, 625
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943

, 90, 25
Id. id. 5 % Id. 1944

.
.

. , , 96, 20

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCLTIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Pirano, in liquidazione, con sede in
Pirano (Pola).

Nella seduta ten ita 11 12 aprile 1939-XVII dal Comitato di sorve-
glianza della Cassa rurale ed artigiana di Pirano, in liquidazione,
con sede in Pirano (Pola), 11 signor Giorgio Corsi fu Giovanni è stato
eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 103S-XVI, n. 636.

(1873)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Banca
San Giacomo, in liquidazione, società anonima cooperativa
con sede in Palermo.

Nella seduta tenuta 11 17 aprile 1030-XVII dal Comitato di sorve-
glianza della Banca San Giacomo, in liquidazione, società anonima
cooperativa, con sede in Palermo, il cav. dott. Salvatore Messina e

stato eletto presidente del Comitato steseô, ai sen6i dell'art. 67 del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 373, modificato con le leggi
7 marzo 103S-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 63ô.

(1898)
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Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale « Maria SS.ma Annunziata », in liquidazione, con sede
in S. Agata dei Goti (Benevento).
Nella seduta tenuta il 16 marzo 1939-XVII dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale . Maria SS. Annunziata », in liquidazione,
con sede in S. Agata dei Goti (Benevento) l'avv. Gennaro Verusio è

stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del

II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(1903)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del Monte
di credito su pegno di Fiume, in liquidazione, con sede in
Fiume.

Nella seduta tenuta 11 12 aprile 1939-XVII dal Comitato di sorve-

glianza del Monte di credito eu pegno di Fiume, in liquidazione, con
sede in Fiume, il cav. rag. Alessandro Gabriele è stato eletto pre6i-
dente del Comitato ste660, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1038-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(1904)

Avviso di rettifica

Nel testo del provvedimento del Capo dell'Ispettorato per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito, in data 15 febbraio

1939-XVII, pubblicato a pag. 1016 della Gazzelta Ufficiale del 24 stesso
mese, n. 46, concernente la sostituzione di un membro del Comitato

di sorveglianza della Cassa rurale Maria SS.ma Annunziata a di

S. Agata dei Goti, in liquidazione, con sede nel comune di S. Agata
del Goti (Benevento) in luogo di e avv. Gennaro Verrusk » deve leg-
gersi = avv. Gennaro Verusio »,

(1901)

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso fra ingegneri ed architetti italiani per il progetto di
alcuni edifici degli Istituti di prevenzione e di pena del·

l'Urbe, da erigersi. nel suburbio di Iloma, contrada Ilibibbia,
in sinistra della via Tiburtina.

Ense A. -- Primo gruppo di edißci, per gli ufßci della Di-
rezione experioré, di rappresentanza, dei servizi generali,
e per g/li alloggi dei fonzionari.

Art. 1.

E' indetto dal Ministero dei lavori pubblici un concorso fra inge-
gneri ed architetti italiani per il progetto di un primo gruppo di

edifici per i nuovi lati.tuti di prevenzione e di pena dell'Urbe, e pre-

cisamente, degli ediflei destinati alla Direzione superiore, al Museo
criminale, alla Direzione del Giudiziario maschile, alla Scuola e

Caserma degli Agenti, al Servizi Generali ed ai Minori di 25 anni;
nonche delle Palazzine per gli alloggi dei funzionari.

Possono prendere parte al concorso gli ingegneri ed architetti

italiani iscritti al P.N.F. e nei rispettivi Albi e Sindacati professio-
Dali.

I certiticati comprovanti tali iscrizioni saranno ,presentati in-

sieme al progetto, e dovranno essere in regolare bollo, debitamente
legalizzati, e di data posteriore a quella del presente Lando.

Art. 2.

Gli istituti Borgeranno in località Ribibbia, del Suburbio della

città di Roma, a levante di Monte Sacro; e precisamente a N-W.
della via Tiburtina e a N-E. della stratta del Casale dei Pazzi.

L'area riservata al primo gruppo di edifici, oggetto del presente
Bando A, quella tinteggiata in color rosa nella planimetria quotata
del Comprensorio generale degli 1stituti, di cui al seguente arti-
colo M.

La planimetria indica il piano regolatore delle strade esterne ed

interno al Comprensorio, da rispettarei dai progettisti; indica pure,
gna in modo solamente indicativo. la posizione relativa dei singoli
edifici, restando liberi i progettisti di stabilirne la forma, le dimen-

Bioni e le proporzioni, ed anche di co11egare fra loro quelli della
prima corona, in modo da conferire all'ipsieme un aspetto armo-

nico, ed intonato alla importanza sia dell'Istituto, che delle singole
destinazioni; con bella ed efilcace prospettiva da tutti i possibili
punti di vista reali.

E' oggetto del concorso anche lo 6tudio dei giardinaggi interni
all'area rosa, come pure quello della forma migliore e del più degno
effetto prospettico del Piazzale esterno d'onore, con il contorno delle
Palazzine degli alloggi dei funzionari. Le dimensioni e la forma

peligonale indicate in planimetria sono soltanto indicative, e non

obbligatorie.
Art. 3.

Il progetto deve essere studiato in modo da ben soddisfare alle
nece66ith funzionaH dei singoli e rvizi, e a un appcopriato decoro,
senza eccessi, dei locali di rappresentanza

L'insieme degli edifici dovrà inquadrarei nel vasto e verde am-

biente, con buon effetto panoramico per chi vi accede sia dall'Urbe
che da Monte Sacro.

E' lasciata al progettista libertà di concepimento per quanto
riguarda i motivi architettonici, i quali, pur rispeechiando la evolu-
zione artistica dell'epoca attuale, dovranno esprimere in linee so-

briamente efficaci la speciale destinazione dei costruendi edifici.
Nello 6tudio, si dovrà determinare ed indicare il piano quotato

di 6istemazione, coordinato, da un lato alle necessità prospettiche,
dall'altro a quelle degli scoli, secondando e 6fruttando nel miglior
modo le pendenze naturali della zona.

Art. 4.

E' lasciata ai concorrenti la facoltà di scelta dei sistemi costrut-
tivi, tenendo tuttavia ben presenti le esigenze generali dell'autarchia
economica del Paese, nonchë le norme limitative particola.ri in vi-
gore per l'impiego di taluni materiali non autarchici.

Art. 5.

Gli Uffici, i servizi e gli ambienti di rappresentanza che do-
vranno trovare posto negli edifici sono quelli elencati nel fabbi-
sogno speciflcato nella appendice del presente bando.

Nella distribuzione di tutti questi ambienti dovranno escogitars.i
i criteri più rispondenti alle migliori possibilità d'uso, osservando
attentamente le indicazioni del fabbisogno predetto.

Va pure tenuto ben presente che la doppia corona di questi edi-
flei è un elemento della cintura di sicurezza dell'intero campo peni-
tenziario; occorre quindi che in po61zioni opportune essi siano col-

legati e 6barrati con chiusura sicura e continua, così da garantire
contro ogni possibilità di exasioni, sia nei loro intervalli, 6ia attra-
Verso i loro accessi.

Art. 6.

Il progetto dovrà essere costituito dei seguenti elaborati:

a) una relazione che illustri chiaramente e con precisione i
criteri generali seguiti nello studio del progetto, I sistemi strutturali
adottati, la qualità ed i tipi dei materiali per le parti decorative, e
le caratteristiche di tutti gli impianti che possono prevedersi per
edifici moderni e per la loro speciale destinazione;

b) una corografia di insieme, indicante pure la sistemaziono
esterna, in iscala 1:500;

c) piante quotate di tutti i piani, in iscala 1:200. Delle piante
secondarie di un medesimo edifleio, possono esserne raggruppate
più di una in una medesima tavola, con la necessaria rispondenza
degli .assi.

Per ciascuno dei piani principali (tarreno e piano nobile) con-
viene però formare una tavola unica, che ne mostri a colpo d'occhio
la disposizione di ineleme;

d) tutti i prospetti esterni ed interni, in 1scala 1:200, combinati
in modo da rendere nel modo migliore il loro effetto di insieme;

e) sezioni, in numero adeguato ad illustrare le varie parti degli
edifici, in iscala 1:200. PO660no essere raggruppate in unica tavola
quelle di un medesimo edificio;

f) quattro prospettive, prese da punti di vista reali (da indi-
carsi nella corografia Sub b); una delle quali, relativa allo sfondo
visibile dal viale principale provenendo da Iloma; una, laterale,
dalla strada esterna perimetrale; una, dal vialone interno centrale:
ed una, dello stradone interno compreso fra i due ordini di ediflei;

g) 6chizzi prospettici degli interni principali, 6pecialmente per
il Museo e per le Scuole (non più di due tavoie);

h) un computo dimostrativo del volume, sia singolare che com-
plessivo, degli edifici al disopra del pavimento dei piani semin-
terrato; e, separatamente, quello del volume degli eventuali locali
60tterranei utilizzabili.

i) un contpunto sommario dele spoe, e lifleio per edificio,
distinguendo strutture, decorazioni, ed impianti, col debuo riepilogo
generale.
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* E' facoltativo per i concorrenti di illustrare il loro progetto con
un bozzetto plastico.

Nelle piante, entro ciascun ambiente dovrà essere scritta la rela-

tiva destinazione, e tutti gli ambienti di ciascuno dei gruppi speci-
ficati nell'appendice saranno tinteggiati con velatura di un mede6imo
colore, diverso da gruppo a gruppo.
I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno,

e chiaro-seurati con ombra 450.
I disegni dovranno essere su carta forte, e Saranno flesati su

telaio rigido in legno, delle più piccole dimensioni compatibili con le
s ale prescritte, o in mancanza di queste, di non oltre un metro

quadrato di superficie.
E' vietata qualsiasi protezione dei disegni, qualunque ne sia 11

tipo.
E' stabilito tassativamente che non si terrà conto degli allegati

che fossero presentati in più di quelli prescritti.

Art. ·7.

Tutti gli elementi di progetto di cui al precedente articolo do-

vranno portare il titolo del concorso come al seguente art. 8, e do-

Tranno essere firmati, in maniera bene leggibile, col nome del con-

corrente.
Qualora 11 concorrente lo preferisca, potrà contrassegnare il pro-

getto con un motto, che sarà chiaramente ripetuto su tutti gli ele-
menti suddetti, mentre i certifleati di cui all'art. 1, saranno chiusi
in busta suggellata contrassegnata con lo stesso motto.

Art. 8.

I progetti dovranno pervenire al « Servizio tecnico centrale del

Ministero dei lavori pubblici a nella sua sede di via Monzambano
in Roma, completi di tutti gli allegati, a cura e spese dei concor-

renti, non più tardi delle ore 18 del giorno 15 luglio 1939-XVII.

I er i concorrenti che li spediranno a mezzo ferroviario, tale
termine 6i riferisce alla data di spedizione, da effettuarsi a grande
velocità e da comprovarsi con l'esibizione della bolletta rilasciata

dalla 6tazione di partenza.
Sull'imballaggio va chiararnente scritta la seguente dleitura:
« Concorso per il progetto di un primo gruppo di ediftei degli

Istituti di prevenzione e pena dell'Urbe - (Bando A) ..
I progetti che pervenis6ero o fc6eero 6pediti in ritardo reste-

ranno esclusi dal concorso.

Art. 9.

TI concorso sarA aggiudicato insmdacabilmente da S. E. 11 31ini-

stro per i lavori pubbli°ci, 6u parere di una Commissione da lui no-

Idülûla.

Art. 10.

Sono stabiliti: im premio di L. 40.000, da a66egnarsi al progetto
dichiarato vincitore, nonchè un premio di L. 38.000 ed un altro di

L. '5.000 da assegnarsi rispettivamente al secondo ed al terzo clue-

6ificato.
Potrà non essere assegnato alcun premio, qualora non si ri-

scontrino progetti meritevoli, a giudizio insindaeabile di S. E. il

blinistro per i lavori pubblic.i.
L'autore del progetto vincitore ha l'obblige di fornire all'Ammi-

nistrazione, pure senza ulteriore compenso, numero tre copie della

relazione, dei disegni e dei computi elencati al ,precedente art. 5,
con le eventuali modifiche di cui al seguente articolo 11.

Art, 11.

I progetti premiati restano di proprietà dell'Amministrazione dei

lavori pubblici la quale, a suo giudizio insindacabile, .potrà o non,

darvi esecuzione, o farvi apportare dagli 6teesi progettisti, senza
n1teriori compenst, le inodifiche che riterrà necessarie, oppure in-

trodurvi, a mezzo del propri organt tecnici, tutte quelle varianti

ed aggiunto che crederà, senza che dai progettisti possano mai

essere sollevate eccezioni di sorta.

Art. 12.

Qualora l'Ammintstrazione non ritenga servirsi esclusivamente
'dei propri organi tecnici, potrà chiamare a collaborare con essi, per
la compilazione del progetto esecutivo, il vincitore del concorso, e

potrà pure affidargli in appresso, se lo riterrn del caso, la conau-

lenza artistica dei lavori. Saranno stipulate all'uopo apposite con-

vènzioni.

Art. 13.

T progetti non premiati rimarranno a disposizione dei compilatori
he Potranno ritirarli personalmente od a mezzo di persona delegata,

presso il Servizio tecnico centrale del Ministero dei lavori pubblict
tino al termine di trenta giorni dalla data in cul, nella Ga::etta Uf-
flciale, sarà reso di pubblica ragione il risultato del concorso.

Scaduto tale termine, i progetti non ritirati saranno di6trutti.

Art. 11.

I concorrenti potranno richiedere copia del presente bando e

della planimetria di cui al precedente art. 2 all'Ufficio del Genio
civile, Servizio generale di Roma, inviando vaglia di L. 20.

Non sarà dato como alle richieste che perveniseero non accompa-
gnate dal detto vaglia, od oltre un mese dalla pubblicazione del pre-
sente bando nella Gazzella U//lciale.

Art. 15.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-
nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite nel pre-
sente bando.

Roma, addi 15 aprile 1939-XVII

Il 31inistro: COBOLLI-GIGLI

Enoo .L - Appendice al bando di concorso per il progetto
di un primo gruppo di edifici degli Istituti (Ji prevenzione
e di pena in Roma.

Ediffe¿ per gli uffici direttivl e dei servi:f generali.

I suddetti edifici sono da ubicare all'ingresso principale degli
Istituti di prevenzione e di pena, nella posizione indicativamente

eegnata nell'acclusa planimetria in iscala 1:1000

In prima linea saranno ubicati:
al cemro ed a sinistra, l'edifleio sede della Direzione superiore

e della I)irezione del careere giudiziarin maschile, nonchè la ragio-
neria centrale ed unica ,per tutti gli latilttti;

a destra, il 31uaeo criminale.

Il piazzale antistante, delimitato dal suddelto complesso di edl-
flei e dalle palazzine alloggt funzionari, dovrù risultare delle dimen-

sioni non. inferiori a mq. 11.000 con al centro un gruppo scultoreo

simbolico (tuori concoreo).
Si accede alla Cittù penitenziaria dall'ingres6o centrale. A e dat

laterali Re C; questi ultiini possibilmente fuori dell'edificio centrale
rappresentativo.
Tutti e tre i suddetti ingressi dovranno consentire il transito

pedonale e quello camionale, nel due eensi di marcia, 11 suddetto

edincio potrà avere altri ingressi.
In seconda linea, con interposizione di aiuole e piazzali rispetto-

at smLletto primo compleado di ediflei, Saranno ubicall gli ediflei
seguenti:

PAttTE CEilIBLE:

Istituto per l'esame scientifico.

Scuola-caserma per allievi, nonchè caserma agenti.

,1 sinistra erttrando:
Servizi generali e parlatori del Giudiziario maschile.

ri destra:

Il padiglione minori degli anni 21

Fabbisogno de¿ Iocali per gli affici.

Nell elenco che segue è riportato il numero dekli ambienti neces-
earl a ciascun servizio, con l'indicazione, per quelli a destinazioni

speciali, della loro equivalenza ragguagliata al numero di Unità di

ambiente tipo; tale numero è scritto fra parentesi al flanco di cia-
scuno.

La dimensione normale dello ambiente tipo è stabilita in circa

mq. 23.
Non sono indicati nel fabbisogno i gabinetti comuni, da preve-

derst distinti per uomini e donne, e distribuiti in modo razionale,
a seconda della ripartizione dei vari servizi dell'edittein; gli spo-

gliatoi per gli impiegati, posti per useieri, ripostigli e locali varl

di 6ervizio.
Per tali ambienti la precisazione del numerc e la ubicazione à

lasciata al buon criterio del progellista.
Gli ingresel per il pubblico saranno distinti da quelli dei fun.

zionari e la scale saranno in numero adeguato allo sviluppo del-

l'edifleio, in inodo che sia limitato allo stretto neces.saria il traneito

degli estranei per i corridoi,



EDIFICI
DELLA
PRIMA
CORONA
(ESTERNA)

Denominazione

Numero

Destinazione

Nota

del
gruppi
di

UfBoi

locali

A)

PARTE
CENTRALE
ED
ALA

SINISTRA

Direzione
superfore
e

del

Giudiziario
nwschile.

a)

Direzione
superiore
Studio
del

Direttore
Superiore.

e

generale
degli
Isti-

tuti
di

prevenzione
Spogliatoio
e

gabinetto
.

.

.

e

di

pena

Studio
riservato
.

.

.

.

.

.

.

Salotto
riservato
.

.

.

.

.

.

.

Anticamera.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sala
di

riunione
o

Biblioteca
.

Antisala
é

bruardaroba
.

.

.

.

Centrale
segnalazione
luminosa,

di

controllo
e

di

allarme
.

Ufficio
di

Segrotoria
.

.

,

,

.

1

(2)
1

(I)
1

(1)
1

(1)
1

(2)

o

primo
piano

1

(5)
1

(2)
1

(2)
6

(8)

Copisterie
o

uffici
vari
,

,

.

.

3

(3)

Archivio
di

deposito
.

.

.

.

1

(3)

Al

piano
terreno

b)

UfEci
di

ragioneria
Ragioneria
centrale
.

.

.

.

.

6

(8)

(oentrale
per

tutti
Studio
ragioniere
capo
,

,

.

.

1

(2)

gli

istituti)

Studio
Vice.Ragioniere

.

.

.

.

1

(1)

Cassiere
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

1

(1)

Scritturali
,

.

.

.

.

.

.

,

,

.

1

(3)

Archivio
di

contabilità
,

,

,

.

1

(3)

Altri
Uffici
per
i

funzionari
.

.

2

(4)

Sala
d'aspetto
.

.

.

.

,

,

.

.

1

(1)

Studio
del

Direttore
.

.

.

.

.

1

(2)

Pos•ibilmente.
al

c)

Direzione
del
Car-

-

1•

vtano
delrala

cere
Giudiziario
Ma.

sinistra

schile

Spogliatoio
e

gabinetto
.

.

.

.

1

(1)

Denominazione

Numero

Destinazione

Nofs

del
gruppi
di

UIDol

locali

Anticamers.
.

.

•

•

•

•

•

•

.

1

(1)

Salotto
riservato
.

.

.

.

.

.

.

1

(2)

Studio
del

Vice
Direttore
.

.

1

(1)

Sala
attesa
pubblico
.

.

.

.

.

1

(2)

Segreteria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

(8)

Ufficivari........•.
3(3)

Centralo
corrispondonza
deto-

nuti............
1(2)

Protocollo
.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

1

(1)

Scritturali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(3)

Archivio
corrente.
.

.

.

.

.

.

1

(3)

Archivista
capo.
.

.

.

.

.

.

.

1

(1)

Uscieri............
1(1)

Archivio
deposito.
.

.

.

.

.

.

1

(5)

Da
no
care
at
pla.

Locale
deposito
biciclette
di

servizio.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(1)

Id•

d)

Alloggi
.

.

.

.

.

Quattro
alloggi
per

coman-

N

danti
o

capiguardie.
.

.

.

.

6

(6,
5)

te

e

ri

e

f

Loro

'

N

5

(5,
5)

con
ingresso
dal

5

5

piazzale
esterno

per
le

famiglie
e

5

(5,
5)

la

possibilità
del

Comandante
di

entrare
nei
primi

cortilii
interni.
In
attico,
in

nrre-

trato
rispotto
al

prospetto,
e

ma- scheratlallavktaesterna(anche
da

lontano)

e)

Uffici
del

Cappellano
Studio
del

cappellano.
.

.

.

.

1

(1)

A1

planterreno

tg

Anticamera.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(1)

e.e to

Sala
di

aspetto.
.

.

.

.

.

.

.

1

(2)

Archivio,
spogliatoio,
arredi
sa-

.

cri.......•••••.
2(2)



II

Denominaziono

Numero

Destinazione

Nois

del

gruppi
di

Uinci

locali

f)

Portiere
.

.

.

.

.

Portineria
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

1

(1,
5)

Alloggio
portiore
.

.

.

.

.

.

.

3

(4,
5)

()

Corpo
di

guardia
Capo
posto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(1)

Dormitori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(5)

Refettorio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(3)

Armeria
...........

1(1)

Deposito...........
1(2)

B)

ALA
SINISTRA

Museo
criminate.

Museo
e

Biblioteca
Studio
del

Dirigente
.

.

.

.

1

(1)

Salotto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(1)

Anticamera.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(1)

Atrio
del
pubblico
e

guardar
oba.

2

(5)

Sale

.............
40(80)

Depositi
restauri
.

.

.

.

.

.

.

5

(8)

EDIFICI
DELLA
SECONDA
CORONA

A)

EDIFICIO
SCUOLA
AGENTI.

Direzione,
Segreteria,
Archi.

vio,

Salottino,
Anticamera
e

Uffici
vari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Accessorladisere- zione.

Edificio
Scuola
e

Ca-

Cucine
per
400
razioni
.

.

.

.

C

maa

tial-

serma
agenti
in
nu-

con

ingresso
se-

mero
massimo
di

Refettorio
300
.

.

.

.

.

.

.

.

parato
aue
spaue

400

Palestra
coperta
(pianoterra)
.

Denominazione

Numero

Destinazione

Note

del
gruppi
di

Ufuoi

locali
I

Sala
d'armi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Salone
di

soggiorno,
di

lettura, ecc............-

eo

Dormitori
per
200

allievi
.

.

A

discre-

Dormitori
per
Agenti
accaser-

zione

mati
200.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Camere
per
40

graduati
.

.

.

Aule............. Depositi
armeria,
dispense,
ser-

vizi
vari
e

risarve
.

.

.

.

·;

C

B)

ISTITUTO
ESAME

SCIENTIFICO.

a)

Edificio
esame

scien-
Atrio
di

rappresentanza
e

an-

tifico

tiatrio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

(0)

Museo
criminale
.

.

.

.

.

.

.

20

(50)

Iliblioteca
.

.

.

.'.
.

,

•

•

·

2

(6)

Giudici
di

sorveglianza
•

•

•

6

(8)

Aule.........."...
2(4)

Un'aula
centrale
della
capacita

di

120
posti
.

.

.

.

.

.

.

·

1

(5)

Uffici
vari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

(4)

b)

O
a
b
i

netto
foto-
Un'aula
di

proiezione.
.

.

.

.

grafico

Gabinetto
fotografico
con
ca-

mere
oscure
.

.

.

•

•

•

•

•

A

discre- zione

Laboratorio
.

.

.

.

.¯.
.

.

-

Deposito
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.



Denominazione

Numero

Denominazione

i

Numero

Destinazione

Note

Destinazione

Note

dei
gruppt
di

UfBoi

locali

del

gruppi
di

UfBo,

locab

I

c)

Gabinetto
antropo-
Idem
come
al

precedenti
.

.

.

1

(2)

metrico
e

sognaletico
Gabinetto

esame
nevrologico
.

1

(1)

Gabinetto
di

psicologia
speri-

mentale
..........
1(2)

Gabinetto
chimico
.

.

.

•

.

.

1

(2)

Gabinotto
d'istologia
.

.

.

.

.

2

(4)

Gabinetto
laboratori
.

.

.

.

.

2

(4)

Gabinetto
sierologico
.

.

,

,

.

1

(2)

Gabinetto
batteriologico
.

.

.

1

(2)

Ufficio
del

Direttore
.

.

.

.

.

1

(1)

Anticamera.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(1)

Sala
attesa
detenuti
.

.

.

.

.

1

(2)

Sale
per
medici.
.

.

.

,

.

.

.

2

(4)

Reparto
osservazione
per
n.
20

detenuti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

(5)

Locali
e

dipendenze
varie
.

.

10
(10)

C)

PARLATORI
DEL

GIUDIZIARIO
hÌASCIIILE
E

SERVIZI
GENERALI

a)

Parlatori
.

.

.

.

.

Parlatori
comuni
per

dotenuti

in
n.
30
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

n.

30

Del
tipo
carcerario

Idem
speciali
in

numero
di
25

n.

25

Parlatori
per

avvocati
e

periti

in

numero
di
25
.

.

.

.

.

.

n.
25

Uffici
per
i

giudici
n.

15
.

.

.

n.

15

Sale
attesa
detenuti
ammessi

ai

colloqui
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

(6)

*

Sale
per

avvocati.
.

.

.

.

.

.

1

(2)

Stanze
per

agenti
di

sorve-

glianza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

(2)

Sale
di

aspetto
per
il

pubblico

in

attesa
dei

colloqui
.

·

·

l

(3)

Idem
come
sopra.
.

.

.

.

.

.

2

(4)

Rilascio
permessi
colloqui
.

.

2

(6)

innterreno
Ul

facile
accesso
al

pubblico

Ufficio
deposito
valori.
.

.

.

.

1

(2)

Ruota............
1(3)

Anticamera
ruota
.

.

.

.

.

.

1

(3)

Deposito
ruota
.

.

.

.

..

.

.

.

1

(1)

Uffici
vari
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

(6)

b)

Servizi
Generali
.

Portineria
accettazione
dete-

nuti............
1(2)

Ufficio
accettazione
detenuti
.

1

(1)

Stanze
di

sosta
detenuti
.

.

.

3

(6)

Celle
sicurezza
detenuti
.

.

.

10

(5)

con
aria
e

ince

-

direttneimpfanto
i

Ig'enico
sanitario

'

tipo
carcerario

Uñioi
vari
.

.

.

.

.

•

,

.

.

.

6

(5)

Matricola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

5

(4)

Uffleio
del
capo

matricola
.

.

1

(1)

Deposito
matricola
.

.

.

.

.

.

1

(1)

T)ne
vasche
con
10

Bagni
con

docce
.

,

,

.

.

.

.

10

aucco

Locale
attiguo
bagni
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,BANDO B. - ÑCCOnd0 grlip);o di edifici per il Centro di orga-
nizzazione e lavoro, per il Centro didattico, religiosa e

patronato, e per la Chiesa principale.

Art. 1.

2 indetto dal Ministero dei LL. PP. un concorso fra ingegneri
ed architetti italiani per il progetto di un secondo gruppo di edific1
per i nuovt Istituti di prevenzione e di pena dell'Urbe, e precisa-
mente, degli edifici destinati al Centro di organizzazione e lavoro,
al Centro didattico, religioso e patronato, ed alla Chiesa principale
(maschile).

Possono prendere parte al concorso gli ingegneri ed architett1
italiani iscritti al P.N.F. e nei rispettivi Albi e Sindacati profes-
sionali.

I certificati comprovanti tali iscrizioni saranno presentati in-
sieme al progetto, e dovranno essere in regolare bollo, debitamente
legalizzati e di data posteriore a quella del presente bando.

Art 2.

GII istitutt sorgeranno in localith Ribibbia, del Suburbio della
città di Roma, a levante di Monte Sacro, e precisamente a N-W.
della via Tiburtina e a N-E. della strada del Casale dei Pazzi.

L'area riservata al secondo gruppo di edifici, oggetto del pre-
sente Bando B, à quella centrale tinteggiata in color giallo nella
planimetria quotata del Comprensorio generale degli Istituti, di cui
al seguente art. 11

La planimetria indica 11 piano regolatore delle strade esterne
ed interne al comprensorio. da rispettarsi dai progettisti, Indica
pure, ma in modo solamente indicativo, la posizione relativa dei
singoli edifici, restando liberi i progettisti di stabilirne la forma,
le dimensioni e le proporzioni, in modo da conferire all'insieme
un aspetto armonico ed intonato alla importanza sia dell'Istituto
che delle singole destinazioni, e con bella ed efficace prospettiva da
tutti i possibili punti di vista reali.

8 oggetto del concorso anche lo studio del giardinaggi interni
all'area gialla, come pure quello della forma migliore e del pii;
degno effetto prospettico dei piazzali antistanti ai detti Centri ed
alla Chiesa. Le dimensioni e le forme poligonali mdicate in plani-
metria sono soltanto indicative, e non obbligatorie.

Art. 3.

Il progetto deve essere studiato in modo da ben soddisfare alle
necessità funzionali dei singoli servizi e a un appropriato decoro,
senza eccessi, in rapporto alla destinazione.

L'insieme degli edifici dovrà inquadrarsi nel vasto e verde am-
biente con buon effetto panoramico dallo accesso centrale princi-
pale del campo.

Ë lasciata al progettista libertà di concepimento per quanto
riguarda i motivi architettonici, i quali, pur rispecchiando la evo-

luzione artistica dell'epoca attuale, dovranno esprimere in linee
sobriamente efficaci la speciale destinazione dei costruendi edifict

Nello studio si dovrà determinare ed indicare 11 piano quotato
di sistemazione; coordinato, da un lato alle necessitA prospettiche,
dall'altro a quelle degli scoli, secondando e sfruttando nel miglior
modo le pendenze naturali della zona.

Art. 6.

11 progetto dovrà essere costituito dei seguenti elaboratif

a) una relazione che illustri chiaramente e con precisione 2
criteri generali seguiti nello studio del progetto, i sistemi struttu-
rali adottati, la qualità ed i tipi dei materiali per le parti decora-
tive, e le caratteristiche di tutti gli impianti che possono preve-
dersi per edifici moderni e per la loro speciale destinazione;

b) una corografla di insieme, indicante pure le sistemazioni
esterne, in iscala 1:500;

c) piante quotate di tutti 1 piani, in iscala 1:200. Delle piante
secondarie di un medesimo edificio, possono esserne raggruppate
più di una in una medesima tavola, con la necessaria rispondenza
degli assi.

Per ciascuno dei piani principali (terreno e piano nobile) con•
viene perð formare una tavola unica, che ne mostri a colpo d'oca
chio la disposizione di insieme;

d) tutti i prospetti esterni ed interni, in 1scala 1:200, combi-
· nati in modo da rendere nel modo migliore 11 loro effetto di insieme:

e) sezioni, in numero adeguato ad illustrare le varie parti
degli edifici, in iscala da 1:200. Possono essere raggruppate in unica
tavola quelle di un medesimo edificio;

f) tre prospettive, prese da punti di vista reali (da indicarsi
nella corografia sub b); una delle quali, di insieme, relativa allo
sfondo visibile dal viale principale provenendo dall'ingresso cen-
trale; un'altra, pure di insieme, presa da una delle strade laterali;
ed una terza, obbliqua e più vicina, della sola Chiesa;

0) schizzi prospettici degli interni principali, specialmente per
la Chiesa (non più di due tavole);

A) un computo dimostrativo del volume, sta singolare che
complessivo, degli edifici al disopra del pavimento dei piani semin-
terrati, e, separatamente, quello del volume degli eventuali locall
sotterranei utilizzabili;

i) Un computo sommario della spesa edifleio per edificio, di-
stinguendo strutture, decorazioni ed impianti, col debito riepilogo
generale.

Ë facoltativo per i concorrenti di illustrare il loro progetto con

un bozzetto plastico.
Nelle piante, entro ciascun ambiente, dovrà ce6ere scritta la rela-

tiva destinazione,. e tutti gli ambienti di ciascuno dei gruppi speci-
ficati nell'appendice saranno tinteggiati con Velatura di un mede-
simo colore, diverso da gruppo a gruppo.

I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno,
e chiaroscurati con ombra a 45

.

I disegni dovranno essere su carta forte, e saranno fissati su
telaio rigido, in legno, delle più plecole dimensioni compatibili con
le scale prescritte, o, in mancanza di queste, di non oltre un metro
quadrato di superficie.

E vietata qualsiasi protezione dei disegni, qualunque .ne sia il

tipo.
E stabilito tassativamente che non si terrà conto degli allegati

che fossero presentati in più di quelli prescritti.

Art. 7.

Art. 4.

E lasciata al concorrenti la facoltà di scelta dei sistemi costrut-
tivi, tenendo tuttavia ben presenti le esigenze generali dell'autar-
chia economica del Paese, nonchè le norme limitative particolari in
vigore per l'impiego di taluni materiali non autarchici.

Tutti gli elementi di progetto di cui al precedente articolo do-

Vranno portare il titolo del concorso come al seguente• art. 8, e

dovranno e6sere firmati, in maniera bene leggibile, col nome del
concorrente.

Qualora 11 concorrente lo preferisca, potrà contrassegnare 11 pro-
getto con un motto, che aarà chiaramente ripetuto su tutti gli ele-
menti suddetti, mentre i certificati di cui all'art. 1 saranno chiusi

in busta 6ugellata contrassegnata con lo stesso motto.

Art. 5.

Gli ufflet, i servizi e gli ambienti di rappresentanza che dovranno Art. 8.
trovare posto negli edifici sono quelli elencati nel fabbisogno spe-
cificato nella appendice del presente bando. I progetti dovranno pervenire al . Servizio Tecnico Centrale i

Nella distribuzione di tutti questi ambienti. dovranno escogi- del Ministero del LL. PP. nella sua sede di via Monzambano in
tarsi i criteri più rispondenti alle migliori possibilità d'uso, osser- Roma, completi di tutti gli allegati, a cura e spese dei concorrenti,
vando attentamente le indicazioni del fabbisogno predetto. non piil tardi delle ore 18 del giorno 13 giugno 1939-XVII.
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Per i concorrenti che 11 spediranno a mezzo ferroviario, tale

termine si riferisce alla data di spedizione, da effettuarsi a grande
velocità, e da comprovarsi con l'esibizione della bolletta rilasciata
dalla stazione di partenza.
Sull'imballaggio va chiaramente scritta la seguente dicitura:
« Concorso per 11 progetto di un secondo gruppo di edifici degli

Istituti di prevenzione e pena dell'Urbe (Bando B) ».

I progetti che pervenissero o fossero sIiediti in ritardo reste-
ranno esclu6i dal concorso.

Art. 9.

Il concorso sarà aggiurlicato insindacabilmente da S. E. 11 Mi-

nistro per i lavori pubblici su parere di upa Commissione da lui

nominata.

Vori pubblic1 fino al termine di trenta giorni dalla data in cut,
nella Gazzetta Ugiciale, sarà reso di pubblica ragione 11 risultato

del concorso.
Scaduto tale termine, i progetti non ritirati saranno distrutti.

Art. 14.

I concorrenti potranno richiedere copia del presente bando e

della planimetria di cui al precedente art. 2 all'Ufficio del Genio
civile - Servizio generale di Iloma, inviando vaglia di L. 20.

Non sarà dato corso alle richieste che pervenissero non accom-

pagnate dal detto vaglia, ed oltre un mese dalla pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ugiciale.

Art. 15.

Art. 10. La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-
nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite nel

Sono stabiliti: Un premio di L. 25.000 da assegnarsi al progetto presente bando,
dichiarato vincitore, nonche un premio di L. 15.000 ed un altro di

L. 10.000 da assegnarsi rispettivamente al secondo ed al terzo clas- floma, addl 15 aprile 1939-XVII
silicato.

Potrò non essere assegnato alcun premio, qualora non si riscon-
Il Ministro: COBOLu-GIGu

trino progetti meritevoli, a giudizio insindacabile di S. E. 11 Mini-
stro dei lavori pubblici.

L'autore del progetto vincitore ha l'obbligo di fornire all'Am-
ministrazione, pure senza ulteriore compenso, numero tre copie
della relazione, del disegni e dei computi elencati al precedente
art. 5, con le eventuali modifiche di cui al seguente art. 11. BANDO B. - Âpp6NdÎC6 Gl ÖGWdO di CONCOf30 pdf Îl þT0g6ÊÊO

di un secondo gruppo di edifici per gli Istituti di proven.
Art.11. zione e di pena.in Roma.

I progetti premiati restano di proprietà dell'Amministrazione
del LL. PP. la quale, a suo giudizio insindacabile, potrà o non,
darvi esecuzione, o farvi apportare dagli stessi progettisti, senza

ulteriori compensi, le modifiche che riterrà necessarie; oppure in-
trodurvi a mezzo dei propri organi tecnici tutte quelle varianti ed
agglunte che crederà, senza che dai progettisti possano mal essere
sollevate eccezioni di sorta.

Fabbisogno det locali per la Chiesa del Giudiziario maschile, e

dei Centri & organizzazione det lavoro, didattico, religioso e di

patronato.

Nell'elenco che segue, è riportato 11 numero degli ambienti no-

cessario a ciascun servizio, con l'indicazione, ,per quelli a destina-

zioni speciali, della loro equivalenza ragguágliata a numero di

unità di ambiente tipo; tale numero è scritto fra parentesi a flanco

Art. 12.

Qualora l'Amministrazione non ritenga servirsi esclusivamente
dei spropri organi tecnici, potrà chiamare a collaborare con essi,
per la compilazione del progetto esecutivo, 11 vincitore del concorso,
e potrà pure at11dargli in appresso, se lo riterrà del caso, la consu-
1enza artistica del lavori. Saranno stipulate all'uopo apposite con-

yenzioni.

Art. 13.

I progetti non premlati rimarranno a disposizione dei compila-
tori, che potranno ritirarli personalmente od a mezzo di persona
flelegata, presso il Seryizio Tecnico Centrale del Ministero del la-

di ciascuno.
La dimensione normale dell'ambiente tipo é stabilita in circa

mq. 23.
Non sono indicati nel fabbisogno i gabinetti particolari e co-

muni, da prevedersi distinti per uomini e donne, ed in modo razio-

nale, a seconda della ripartizione dei vari servizi dell'edificio; gli

spogliatoi per le impiegate, posti di usclerl, ripostigli e locall Varl

di servizio.
Per tall ambienti la precisazione del numero e la ubicaziono

à lasciata al buon criterio del progettista.
Gli ingressi per 11 pubblico saranno distinti da quelli dei fun•

zionarl, e le scale saranno in numero adeguato allo svíluppo del-

l'edificio ed in modo che sia limitato allo stretto necessario 11 tran-

sito degli estranei per i corridoi.
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Disposizioni concernenti il concorso a 4 posti di ispettore tecnico
in prova nel ruolo del personale tecnico di vigilanza del-
l'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale n. 169/203 in data 13 febbraio 1939-XVII,
registrato alla Corte dei conti il 25 dello stee60 mese, al registro n. 5,
pag. 340, e pubblicato nella Gazzella Uffic¿ale del Regno, n. 54 del

6 marzo 1939-XVII con cui è stato indetto un concorso per esami a

quattro posti di ispettore tecnico in prova nel ruolo del personale
tecnico di vigilanza dell'Iepettorato generale delle ferrovie, tramvie
ed automobill;

Decreta:

In ciascuna delle quattro prove scritte di esame - preYlete al-
l'art. 6 del suddetto decreto Ministeriale di bando del concorso per
quattro posti di ispettore tecnico in prova presso l'Ispettorato generale
delle ferrovie, tramvie ed automobill - dovrà svolgersi un tema da

sorteggiarsi sopra argomenti formanti oggetto rispettivamente della
I, II, III e IV parte del programma di esame indicato all'art. 13 dello
stesso decreto Ministeriale che ha indetto 11 concorso.

Per quanto concerne la prova facoltativa di lingue estere, pure
prevista nel decreto Ministeriale che ha indetto il concorso, gli aspi-
ranti dovranno dichiarare nella domanda di ammissione al concorso,
se intepdano sostenere la prova scritta ladoltativa in una o più lin-

gue estere (francese, inglese e tedesco).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

Roma, addl 27 inarzo 1939-XVII
Il Ministro: BENNI

(1907)

MINISTERO DELL'AERONAUTICE

Costituzione della Commissione esaminatrice del concorso

a 12 posti di volontario inserviente nel ruolo subalterno

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto 29 aprile 1935, R. 875;
Visto 11 decreto Ministeriale 14 settembre 1938-XVI,.pubblicato nella

Gaz:ella Ufficiale n. 260 del 15 novembre 193&XVII, con il quale à etato
indetto il concorso per titoli a 12 posti di volontario inserviente nel

ruolo del personale subalterno della Regia aeronautica;

Decreta:

La Commissione esaminatrice del concorso per titoli a 12 posti di
volontario inserviente nel ruolo del personale subalterno della Regia
aeronautica, indetto con decreto Ministerials 14 settembre 1938, à co-

Stituita come appresso:

Maggi gr. uff. avv. Carlo Mario, direttore generale dei personali
civili, presidente;

Re gr. uff. dott. Eugenio, ispettore generale, membro;
Abbate cav. uff. dott. Francesco, direttore capo divisione,

membro;
Zucco cav. uff. dott. Federico, capo sezione, segretario senza

voto.

Il presente decreto earà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 31 gennaio 1939-XVII
p. Il Ministro

Il Sottosegretario di Stato

(1905) VALLE

Sostituzione di un membro
della Commissione giudicatrice del concorso a posti di inserviente

IL DUCE DEL FASCIS310 CAPO DEL GOVERNO
"

1\IINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il decreto Ministeriale 14 settembre 1938 XVI, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 260 del 15 novembre 1938-XVII, con 11 quale ë

stato indetto il concorso per titoli a 12 posti di volontario in6erviente
nel ruolo del personale subalterno d€lla Regia aeronautica;

Visto 11 decreto Ministeriale 31 gennaio 1939-XVII, col quale si à

proceduto alla nomina della Commissione esaminatrice del conco-so
suddetto;

Con6iderata la necessità di sostituire il segretario senza voto della

Commissione stessa capo sezione cav. ufL dott. Zucco Federico, Im-

pedito;
Decreta:

Nella Commi66ione esaminatrice per il concorso per titoli a 12

poeti di volontario inservieme nel ruolo del personale subalterno della

Regia aeronautica, bandito con decreto Ministeriale 14 settembre

1938-XVI, il capo sezione Zucco cav. ufL dott. Federico, segretario
senza voto, è sostituito dalla data odierna dal consígliere Capretti
cav. dott. Amedeo, segretario senza voto.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 6 febbraio 1939-XVII
p. Il 3tinistro

Il Sottosegretario di Stato
VALLE

(1906)

I

.
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. SANTI RAFFAELE, gfrento.
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